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ECCO LA DOCUMENTAZIONE SULLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Le forze popolari auanzano nel Paese 
IL 25 MAGGIO 

Pubblichiamo in queste dur 
pagine un ampio quadro consun­
tivo delle elezioni amministrative 
evoltesi il 25 maggio scorso e, 
Uhi in generale, di tutta la ses ­
sione elettorale apertasi nella 
primavera del '51 e conclusasi 
l'altra domenica. Il nostro scopo 
è quello di orientare l'opinione 
pubblica sul reale valore e s i­
gnificato dei risultati della con­
sultazione popolare. Il lettore 
sa che, cosi l'anno passato 
come quest'anno, ci siamo sem­
pre sforzati di accompagnare il 
nostro giudizio politico sull'esito 
del la votazione con accurate do­
cumentazioni e con cifre control -
late e dettagliate. 

Farlo non è stato semplice: ab­
biamo dovuto lottare — letteral­
mente lottare — per superare le 
tergiversazioni prima, i travisa­
menti e i trucchi poi, con rui 
i l governo e in particolare il Mi 
Mistero degli Interni hanno cer­
cato di mantenere nascosti e di 
falsare i dati effettivi sulla v o ­
lontà espressa dall'elettorato. Nel ­
la primavera scorsa, dopo setti­
mane di campagna giornalistica, 
costringemmo infine Sceiba a ti­
rar fuori le cifre ufficiali sulle 
elezioni: e quando queste cifre 
f inalmente vennero, tutti potero­
no constatare che l'Unità aveva 
ragione, che l'Unità aveva forni­
to fin dal primo giorno notizie 
e calcoli esatti sulle votazioni. 
L e cose che affermammo allora 
sono ormai unanimemente accet­
tate come fatti incontentabili e 
di pubblico dominio. 

Lo stesso avverrà ora, malgra­
d o le deformazioni e le falsifica­
zioni che gli uffici ministeriali 
e la propaganda governativa 
vanno tentando anche per il re­
cente turno amministrativo, 

Ripetiamo ancora una volta 
che tutte le nostre tabelle e tutti 
i nostri calcoli sono basati su 
quei dati ufficiali che il Ministe 
ro degl i Interni si è deciso a ren­
dere noti , corretti solo là dove il 
trucco era troppo palese ed evi ­
dente e integrati, là dove erano 
manchevol i , con notizie fontrol-
late, tratte direttamente dalle lo­
calità interessate. Naturalmente 
non possiamo esser certi di esse­
re riusciti a far luce su tutte le 
manipolazioni compiute con sco­
pi di parte dagli uffici ministe­
riali: per cui . può rimanere il 
dubbio che le cifre fornito in 
queste pagine non risppcchinn 
ancora esattamente la realtà del­
la situazione; ma se è così mio 
psserlo solo a vantaggio della De­
mocrazia Cristiana e dei gruppi 
governativi , a favore dei Quali si 
esplica l'inganno delle centrali 
statistiche ministeriali 

Che cosa risulta dall'esame di 
queste due pagine? Almeno quat­
tro fatti essenziali. 

Il pr imo fatto è il crollo della 
Democrazia Cristiana, la quale 
ha perso in quattro anni di go­
verno la fiducia di quasi quattro 
mi l ioni di elettori, pari a circa 
u n terzo del suo elettorato del 18 
apri le . L a frana d. e. rappresen­
ta i l f enomeno di maggior rilievo. 
i n quanto costituisce un colpo 
assai duro a quel monopolio poli­
t ico su cui il partito clericale 
contava per poter imporre la sua 
polit ica di asservimento allo stra­
niero, di riarmo, di preparazione 
a l la guerra, di miseria. 

I l secondo fatto è la polveriz­
zazione dei partiti minori dello 
schieramento governativo. La lo ­
ro polit ica di pedissequo ossequio 
al la D . C. e a De Gasperi. mentre 
n o n h a menomamente ostacolato 
l'avanzarsi del clerico-fascismo e 
g l i scivolamenti a destra del par­
t i to dominante; ha finito col tra­
volgere gli stessi « partitini ». 
Tradendo l e loro tradizioni i 
Pacciardi , i Saragat, i Romita, i 
dirigenti liberali si sono resi re­
sponsabil i della progressiva per­
dita di peso nella scena politica 
de l PRI , del PSDI, del PLI. 

I l terzo fatto è la poderosa, co ­
stante avanzata dello schieramen-

t to -popolare. Nonostante le inti-
' midazioni , le repressioni, le v io­

lenze . nonostante gli abusi, gli 
inganni , le scomuniche, nonostan­
te l o scatenamento di tutte le 
forme d i propaganda riccamente 
foraggiate dai monopolisti interni 
ed esteri , nonostante l'intervento 
sfacciato e massiccio delle gerar­

chie ccclesiastilhe, le forze po­
polari allargano le loro alleanze, 
conquistano decine di capoluoghi 
e centinaia di comuni, aumentano 
di centinaia e centinaia di mi­
gliaia di voti la loro forza elet­
torale. In questo quadro genera­
le, il grande bal/:o in avanti com­
piuto nel Mezzogiorno d'Italia, 
e documentato in queste pagine. 
rappresenta un fattore di portata 
storica. Il successo eccezionale 
della Lista Cittadina a Roma co­
stituisce un avvenimento politi­
co di evidente significato nazio­
nale. 

Il quarto fatto rivelato dal­
l'esame dei risultati elettorali r 
phe la politica governativa ha 
Dcrmesso ai monarco-fascisti di 
riaffacciarsi sulla scena politica. 
ottercndo posi/ioni che la demo-
orazia repubblicana aveva diritto 
eli considerare definitivamente li­
quidate dopo le mandi battaglie 
politiche del '4ii-'47. La respon­
sabilità clericale 111 questa riap­
parizione è chiata dinanzi agli 
occhi e alle co^cien/e di tutti 1 
cittadini italiani. 

Le cifre uocumentano però che 
il peso reale dello schieramento 
di estrema destra non costituisce 
ancora che un elemento di se­
condaria grandezza; le percen­
tuali di voti sono percentuali di 
netta minoranza: e all'interno 
stesso dello schieramento di estre­
ma destra, le forze dichiarata­
mente neofasciste sono in vari 
centri e in varie regioni una mi­
noranza nella minoranza. 

Tutto il panorama dei risultati 
elettorali del 1951 e del 1952 
concorre a confermale un giudi­
zio: il popolo italiano ha con­
dannato la politica del 18 aprile. 
La politica atlantica esce battuta 
dalle votazioni. I cittadini hanno 
manifestato la loro sfiducia nelle 
formule politiche con cui il Pae ­
se è stato'"governato negli ultimi 
quattro anni. La situazione in 
Italia è mutata. I * posizioni che 
la D. C. ancora detiene in Par­
lamento e nei gagli vitali dello 
Stato non corrispondono più Illa 
volontà del Paese. 

Accanto a questo, un altro e le ­
mento va messo in rilievo. La D. 
C. e il governo hanno consumato, 
per tentare di mascherare le pro­
porzioni della loro sconfitta, una 
colossale truffa elettorale. I bro­
gli. le migliaia e decine di miglia­
ia di voti rubati, il traffico dei 
certificati elettorali, l'utilizzazio­
ne del clero e degli ordini reli­
giosi ii' funzione elettorale, gli 
scandali delle doppie iscrizioni 
anagrafiche e dei trasferimenti 
simulati, costituiscono altrettanti 
aspetti di un triste quadro di cor­
ruzione di inganno che ha offeso 
profondamente il popolo. Accan­
to a tutto ciò, il broglio DÌÙ 
e.rosso di tutti: la legge elettorale 
truffaldina, che ha falsato in­
degnamente la volontà popolare. 
La D. C , attraverso quel sistema 
degli apparentamenti che Enrico 
De Nicola ha definito « il più an­
tidemocratico sistema di votazio­
ne ». ha truffato centinaia di co­
muni. decine di seggi nei consi­
gli provinciali, centinaia e cen­
tinaia di segei nei consigli co­
munali. I nartiti saltelliti, dopo 
esser serviti da sgabello, sono 
Rtati allontanati con un calcio. 

Una legge elettorale eiusta e 
democratica avrebbe dato alla 
D. C. un gran numero di comuni 
e un gran numero di sess i in 
meno Basti l'esempio di Roma, 
dove In T). C, nettamente battuta 
dalla Lista Cittadina con uno 
scarto di 21 mila voti, avrà Inve­
ce nel consiglio capitolino 39 seg­
gi contro 16 dello schieramento 
popolare. 

Compagni! Lettori! Queste pa­
gine servono a documentare la 
verità. Fatele conoscere, fatele 
leggere, diffondetele, affissetele! 
Fate sapere a tutti i veri dati » lil­
le elezioni, i veri risultati del 
voto. Le forze popolari ne trjig-
sano incoraggiamento a prose­
guire la loro battaglia, già per 
tanti versi vittoriosa. Gli e lemen­
ti di base dei partiti satelliti del­
la D. C. costatino l'esito rov;no;>o 
della politica loro imposta da di­
rigenti incapaci e corrotti. Tutti 
i cittadini traggano la convinzio­
ne della necessità di rafforzar." il 
fronte unitario contro^ il clerico-
fascismo. per la libertà, il lavoro. 
la pace. 

2 3 CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
AMMINISTRATI DAL POPOLO 

Le forze democratiche il 2 5 maggio hanno con­
quistato le amministrazioni comunali di cinque 
capoluoghi di provincia: 

TERNI PERUGIA RIETI 
FERRARA AOSTA 

Nelle precedenti elezioni della primavera scorsa 
erano stati conquistati altri 18 capoluoghi di pro­
vincia: Alessandria, Arezzo, Bologna, Brindisi, La 
Spezia, Grosseto, Livorno, Mantova, Modena, 
Parma, Pesaro, Pescara, Pistoia, Reggio Emilia, 
Rovigo, Savona, Siena, Taranto. Nel complesso 
oggi le forze del popolo amministrano quindi 23 
capoluoghi di provincia. 

LA BAIDIEBA DEL POPOLO 
SU 6 CORSIGLI PlOVUttAU 

Sei Consigli Provinciali, dopo la consultazione 
del 25 maggio, hanno una maggioranza popolare: 

ROMA T E R ! PERUGIA 
POGGIA IA SPEZIA FERRARA 

QUATTRO MILIONI DI VOTI 
perduti dalla Democrazia Cristiana 

Nelle elezioni provinciali del 25 maggio, lo schieramento popolare 
ha totalizzato 2.462.236 voti, guadagnandone 407.277 rispetto al 
18 aprile. Aggiungendo a queste cifre i 701.000 voti conquistati in Si­
cilia, dove si votava solo per le comunali, si ha un totale di circa 
3.163.000 voti conquistati dalle forze popolari in questo turno eletto­
rale, con un aumento complessivo di circa 463.000 voti sul 18 aprile. 
Nelle elezioni provinciali, la percentuale dei voti ottenuta dallo schie­
ramento del popolo cresce dal 26.9 al 33 per cento. 

Al tempo stesso, la D. G. ha perduto nelle elezioni provinciali del 
25 maggio 1.458.954 voti, passando dai 3.647.237 voti ottenuti in queste 
province il 18 aprile ai 2.188.283 voti ottenuti domenica scorsa. La per­
centuale dei voti d.c. è scesa dal 47.8 al 29.4 per cento. Se si considera 
la perdita subita dalla D. C. nelle elezioni della scorsa primavera, e 
pur tenendo conto della lieve ripresa registrata dai d. e. in Sicilia in 
confronto alle elezioni regionali del '51, si ha che in complesso, in 
confronto al 18 aprile '48, la D. G. ha subito un arretramento di 3 
milioni 867 mila voti.. 

Sommando i risultati delle elezioni del '51 e del '52, lo schiera­
mento popolare e quello democristiano si presentano oggi con la se­
guente forza elettorale: 
Schieramento popolare: elezioni provinciali '51 . . . . 5.602.000 

elezioni provinciali '52 . . . . 2.462.000 
Sicilia 709.000 

8.773.000 

Democrazia Cristiana: elezioni provinciali '51 
elezioni provinciali '52 
Sicilia 

. . . 5.829.000 

. . . 2.173.000 

. . . 756000 
8.758.000 

In base ai risultati del 25 maggio, infine, i monarchici hanno otte­
nuto soltanto rs,8 per cento dei voti, il MS! soltanto il 13,7 per cento, 
cioè una ristretta minoranza del corpo elettorale. Assorbendo in gran 
parte voti che erano della D.C., l'estrema destra è pass*'* dall'8,7 oer 
cento (18 aprile) al 22 per cento (25 maggio). I satelliti della D. G 
(PEI, PLI, PSDI) sono polverizzati. 

IL VOTO DEL POPOLO HA COlf DANNATO 
LA POLITICA D.C. DEL 10 APRILE 

I Comuni ronqnisliili nel '52 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Comuni riconquistati: Lucca Sioula, Menfi, Raf-
fadali, Sambuca di Sicilia, Santo Stefano. 

Comuni strappati alla DC e ali* destre: Alessan­
dria della Rocca, Camastra, Grotte. Joppolo, Palma 
di Montechiaro, Ravanusa, Ritera, Sant'Angelo Mu-
xaro, Villafranca. 

PROVINCIA DI AOSTA 
Comuni riconquistati: Aosta. 
Comuni strappati alla DC e alle destra: Brissogne, 

Chàtillon, Champ de Praz, Donna*, Gressan, Gros­
so ney, La Trlnité, Giessoney St. Jean, Issogne, La 
Sade, Montjowet, Nus, Pont Saint Martin, Quart, 
Saint Marcel, Sarre, Valpelline. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Comuni strappati alla DO e alle destre: Monsam-

pietro ionico. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Comuni riconquistati: Bisaccia, Caposale, Plu-

meri, Frigento, Lacedonia Montecalvo, Montella, 
Morra de Sanctls, Santa Paolina. 

Comuni strappati alla DC o alle destre: Androt-
ta, Atrlpalda, Bagnoli, Balano, Casalboro, Cassano 
Irpino, Contrada, Conza della Campania, Greci, Me­
nto, Monte ver do, Pietrastornina, Roccabascerana, San 
Potito, Santo Stefano, Sirignano, Sperone, Sturno. 
Torrioni, Tufo, Villamaina. 

PROVINCIA DI BARI 
Comuni riconquistati. Canosa, Gravina, Miner­

vino Mure*, Ruvo di Puglia. San Michele, Spinariola. 
Comuni strappati alla DC • alle destre: Acqua-

viva dello Fonti, Alberohelio, Barletta, Bìtonto, Ca-
samassima Castano Noe, Rutigliano. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Comuni strappati alla DC e alle destre; Apollosa, 

Baseliee, Castel noto, Castelpoto, Cerreto Sannita, 
Qineatra degli Sehiavonl, Maliziano, San Bartolo­
meo in Caldo, San Leucio 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Comuni riconquistati: Arbus, Armungia, Carbo-

nia, Domusnouas, Flumini Maggiore. Gonnesa, Qu-
spini, Iglesias, Monastir, Samassi, San Vito, Segarìu, 
Serramanna, Sestu, Villamassargia. Villaputzu, Vil-
lasor. 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Assolo, 
Barrali, Barumini, Bonarcado, Capoterra, Carloforte, 
Collina», Decimoputzu, Dolio nova. Donori, Gesico, 
Goni, Gonnosfanatiga, Mandas, Maracalagonis, Ma-
sullas, Maeoro, Narcao, Ollastra Simaxis, Portoscu-
so, Samatzai. San Basilio, San Nicolo D'Arcidano, 
Santadi, Santa Giusta, Sant'Antonio Ruìnas, Senis, 
Serdiana, Serranti, Siamanna—Siapiccia, Siamaggio-
re, Siliqua, Silius, Siurgus Donigala. Solarussa, Ter-
ralba, Tramatza, Turri, Ussaramanna, Villacidro, Vii-
lamar, Villanovafranca, Villanova Truschedu. Villa-
salto, Villaspeciosa, Villa Urbana. 

PROVINCIA DI CALTANISETTA 
Comuni riconquistati: Riesi, Sommatine. 
Comuni strappati alla DC a alle destre: Bufera, 

Delia, Mazzarino, Niscemi. \ 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Comuni riconquistati: Allìstena sul Biferno, La­

ri no, Lupara, San Martino in Pensilis, Santa Croco 
di Maglìano, Tufara 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Castel­
lino di Ferro Gambate*:». Guglionesi, San Biase. 

PROVINCIA DI CASERTA 
Comuni rioonquistati: Macerata Campana, Mad-

daloni. Parete, Sant'Arpino. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Alife, 

Bellona, Carinaro, Casepulla, Frignano Maggiore, 
Lusciano, Portico-

PROVINCIA DI CATANIA 
Comuni riconquistati: Vi l l in i . 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Belpasso, 

Militello, Misterbianco. Piedimonte, Raddusa, San 
Cono. Trecastegne. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Comuni riconquistati: Badolato, Cacouri, Caraffa 

di Catanzaro, Carfizzi, Casabona, Crotone, Falerno, 
Isole di Capo Rizzuto, Melissa, Nooera Tirinese, 
Pellagorio, Rocca di Nato, Rombiolo, San Nicole del­
l'Alto, Savelli, Sellia, Strongoli, Verzino. 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Cotronei, 
Cropanl, Curlnga, Filadelfia. Gagliato, Girifalco, Mi­
gliorine, Montepaone, Poti Ha Policastro, San Floro, 
San Mauro Marchesato. San Pietro a Mai da, S«n 
Sostane, Senta Caterina dello Jonio, San Vito sullo 
«Jonio, Sorsate, Settingiano. Soverato, Stalettì, Val-
I efiorita. 

PROVINCIA DI COMO 
Comuni rioonqulstati: Paderno d'Adda. 
Comuni strappati alla D.C.: Tr amarro. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Comuni riconquistati: Acquaformoea, Acri, Belsi-

to. Cassano allo Ionio, Castrolibaro, Pedace, Rose. 
San Giovanni in Fiora, Serra Pedace, Spezzano del­
la Sila, Spezzano Piccolo 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Bislgna-
no, Cesoie Bruzio, Cast rovi Ilari, Colico. Corigliano 
Calabro, Domanico, Grimaldi, Lago, Mengone, Rende, 
Roeito Capo Spulico, Rota Greca. San Demetrio Co­
rone, San Martino di Finita, San Pietro in Quarano. 
Santa Sofia d'Epiro, Spezzano Albanesa, Verbicaro. 

t Comuni conquistati sono 57. di cui 18 preceden­
temente amt"'.nis'TrUi dalia D C. o dalle dest'* 

PROVINCIA DI CUNEO 
Comuni riconquistati:" Bergolo, Paroldo 

PROVINCIA DI ENNA 
Comuni riconquistati: Pietraparsia, Troina-
Cotnuni strappati alla DC e alle destre: Assoro, 

C^iascibetta. Centurie* Leonforte, Vi Maroso-

PROVINCIA DI FERRARA 
Comuni riconquistati: Argenta, Berrà, Bendano, 

Codigero, Cornacchia, Copparo, Ferrera, Form igna­
ri a, Iolanda di Savoia, Lagosanto Mesola, Migliori­
no. Osto!lato, Poesie Renatie©, Portomaejgiora, Ro, 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Comuni rieonquretati. Apricene. Cesteiluccio de* 

Sauri, Castelnuovo d. Daunia, Cetenze Valfortore, 
Cerignola, lachitella, Lb=era Orte Nove, Sannicandro, 
San Severo, Stornara. Stornarelta, Torremaggiore. 

Comuni strappati ella DC e alle destre: Biocari. 
Bovino Cariati no. Cesa.vecchio di Puglia. Delicato. 
Rignano Cardanico, Rocchetta Sant'Antonio, Rodi 
Qarganieo, San Marco in Lamie, San Marco La Ca­
rola, San Paolo di Civitat*. Volturino. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Comuni riconquistati: Sgwrgola. 
Comuni strappati alla DC a alle destra: Anae.nl, 

Aquino, Arnera. Arpino. Atina, Ausonia, Castaliiri, 
Ceeeano, Coprano, Cervaro, Colretiee, Corano Au­
sonio, Isola dal U r i , Pai Uno, Piglio. San Donato Val 
di Cornino, San Qionjio a U r i . Sant'Ambrette sul 
Gariglieno, Sant'Apollinare, San Vittore dal Lazio, 
Valleeoraa, VicarvL Villa Latina 

PROVINCIA DI GROSSETO 
Comuni riconquistati: PiHgliawo -

PROVINCIA DI IMPERIA 
Comuni riconquistati: Riva Santa Stafano 

PROVINCIA DI MANTOVA 
Comuni riconquistati: Ronco Ferraro, 8erravalle 

a Po, Sustinate. 

PROVINCIA DI MATERA 
Comuni riconquistati: Bernalda, Ferrandine, tr­

aina. Grottolo, Montalbano Ionico, Montesoaglloso, 
Pistioci, San giorgio Lucano, Stigliano 

PROVINCIA DI MESSINA 
Comuni rioonquistatl. San Filippo del Mela, San 

Teodoro, Tripi. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Al' Ma­

rina, Antillo, Capizzi Flcarra, Floresta, Letojenni, 
Naso, Pagliara, Plraino. San Pietro Patti, Slnagra, 
Tortoricl. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Comuni riconquistati: Baeoli Boscorcale, Calveno, 

Giugliano, Pimonto, Pozzuoli, Torre Annunziata. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Aoerra, 

Boscotrecase, Brusoiano, Castelcisterna, Grumo No­
va no, Portici, Resina, Sant'Anastasia, San Vitaliano. 

PROVINCIA DI NUORO 
Comuni riconquistati: Escalaplano, Fonni, Cai­

ro Nuoro. Gergei, Osini, Sadali, Ulassal. 
Comuni strappati alla DC e allo destre: Atzara, 

Bolotana, Cuglieri, Flussio, llbono, Lula, Meana Sar­
do, Olzai, Siniscola, Tertenia, Tresnuraghes. 

/ Comuni conquistati sono 31. di cui 2P prece' 
dentementc ammimstratt dalla n C o dalle destre. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Comuni riconquistati: Castelbuono Piana dei 

Greci, Petralia Soprana-
Comuni strappati alla DC e alle destre: TJferaci 

Sicula, Godrano, Polirli Generosa, Rocca Palumba. 

Lirio 
PROVINCIA DI PAVIA 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Comuni riconquistati: Bettona, Bovagna, Cam­

petto sul Clitunno, Cannara, Castel Ritaidi, Casti-
glion del Lago, Citerna. Città della Pieve, Città di 
Castello, Cordano, Costacciaro, Deruta, Foligno, 
Fratta Todina, Giano dell'Umbria, Gualdo Cattaneo, 
Gualdo Tadino, Gubbio. Lisciano Liccone, Magione, 
Marseiano, Massa Martano, Monte Castello di Vlbio, 
Montefalco, Monteleone di" Spoleto, Monte Senta Ma­
ria Tiberina, Montone, Padano, Panicele, Paseignao 
sul Trasimeno. Plegaro, Poggiodomo, San Giustino, 
Sant'Anatolia di Narco, Spello, Spoleto, Todi, Trevi, 
Tu oro sul Trasimeno, Umbertide. 

Comuni strappati alla DC • alle destre: Torgiano. 

PROVINCIA DI PESARO 
Comuni riconquistati: Maioto 

PROVINCIA DI PISA 
Comuni riconquistati: Montescudaio 

PROVINCIA DI POTENZA 
Comuni riconquistati: Atella, Avigliano, Belle, 

Rrienza, Cavalluccio interiore, Lavello, Marsleo 
Nuovo, Rapolla, Rionerc Sanfele. San Severino Lu­
cano, Venosa. 

Comuni strappati alla DC ». alle destre: Acerenza, 
Albeno di Lucania. Salvano, Benzi, Calvello, Corso­
si mo, Fiiiano, Francevilla sul Sinni, Galliochio, La-
tronico, Leu ria, Montemilone, Noepoli, Peaeopagano, 
Pieerno, Ripacandìda, Roccanova, Sant'Angelo La 
Fratte, Vaglio 

PROVINCIA DI RAGUSA 
Comuni riconquistati: Acato, Gìerratana, Vittoria. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Comiso, 

Scicli. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Comuni riconquistati: Antonlmina, Bagaladi, Be­

nestare, Bivongi, Brancsleone, Calanna, Canolo, Car­
dato, Cimine, Ferruzzano, Galatro, Gioia Tauro, 
Giosa Jonica Grottcria, Maropati, Palmi, Polistena, 
Rizziconì, Roghudi, San Giorgio Morgeto, San Lo­
renzo, San Roberto, Sant'Alessio d'Aspromonte, Si-
derno, Sinopoli, Stignano 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Caslgna-
na, Cinquefrondi, Cittanova. Melicucco. Motta San 
Qiovanni, Roccaforte del Greco. Sant'Eufemia di 
Aspromonte 

PROVINCIA DI RIETI 
Comuni riconquistati: Borbone, Cantalice, Cantar 

lupo in Sabina, Castel di Torà, ConcervÌan>> Conti­
ci iano, Magliano Sabim, Poggio Bustone, Poggio 
Mirteto, Rieti, Simigliano, Torri in Sabina-

Comuni strappati alla DC e alle destre: Antro-
doco. Cottanello, Croccio, Rivodutri * 

PROVINCIA DI ROMA 
Comuni riconquistati: Ariccia, Arsoli, Canale 

Mon tarano, Castelnuovo di Porto, Civitavecchia. Col-
leferro, Piano Romano, Formai lo, Genazzano, Gan­
zano di Roma, Lanuvio, Manziana, Marcel lina. Mari­
no, Mentana, Monterotondo, Morksone, Poli, Rigna­
no Flaminio, Rocca di Papa, Roviano, Sacrofano, 
Sambuci, Santa Marinella. Sogni, Tivoli, Val monto­
ne, Zagaroto. 

Comuni strappati alla DC e alle destra: Albano 
Laziale, Carpi nato Romano Labieo, San Vito Roma­
no. Velletri 

PROVINCIA DI ROVIGO 
Castel massa, Castelnuovo Boriano. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Comuni riconquistati: Ittiri 
Comuni strappati alla DC e alle destra: Anela, 

Arderà, Bottldda, Chiaramonti, Eaporlatu, llleral. 
Laerru, La Maddalena. Mara, Marti», Nugheddu, C-I­
ta ie. Padrìa, Romana, Uri, Villanova. 

Sono stati conquistati 20 Comuni, di cui 1M prece­
dentemente amministrati dalla D C. o dalle destre. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Comuni riconquistati: Baron?«si. Battipaglia. Ca­

stel San Giorgio, Eboli, Minori, Nocera Inferiore, O-
Mveto Cifra, Pontecagnano Fatano, San Cipriano Pi-
cantino, Sant'Angelo • Fasanatla-

Comuni strappati alla DC e alle destre: Albanet-
la, raggiano, Castelcivita. Perito. Patina. Salvitene, 
Saseano, Sicignano degli Alburni, Valva-

PROVINCIA DI SIRACUSA 
Comuni riconquistati: Pachino. 
Comuni strappati alla DO e alle desti e: Canleat-

tini Bagni, Catlantini, Franeofonte, Lentini, Roeollni 

PROVINCIA DI TERNI 
Comuni riconquistati- Acquaaparta, Amalia, Ar-

rone, Fabro Ficulla, Giove, Montegabbiona, Monte-
leone, Marni, Orvieto, Otricoli. Polino, Porano, Poz-
zano, Sangemini, San Venanzio, Terni.-

Comuni strappati ella DC a alle destra: Al loro ne, 
Baschi, Stroneona. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
O M I J H I rmotìquisteti: Massetto. Pacato. Santa-

ninta. 
Oomwni atrappatl «ila DC a alla destre: Campa 

ballo dì Maiiain. Castelvetrano. Erica, Morsele. Sa­
lami, Vita. 

PROVINCIA DI TRENTO 
Comuni eonqaietati: Panchia. 

PROVINCIA DI UDINE 
Comuni eenqulotatf: Andrete. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Comuni conquistati: Montalto di 

TERRITORIO UBERO DI TRIESTE 
Comuni corm,fetatÌ: M u n i i . S. DonlgO-
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